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SUGGERIMENTI

La commissione per la pesca invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, a 
includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ricorda le dimensioni economica, sociale e ambientale della pesca, dell'acquacoltura e 
degli affari marittimi; pone l'accento sul ruolo fondamentale che svolgono non solo nel 
garantire la sovranità alimentare e la resilienza degli ecosistemi marini e dei sistemi 
alimentari, ma anche nel promuovere lo sviluppo di un'economia blu sostenibile che si 
sviluppi entro i limiti ecologici e nel contribuire allo sviluppo e al rilancio delle zone 
costiere, in particolare nelle regioni ultraperiferiche; è del parere che il mantenimento 
della posizione concorrenziale dei settori della pesca e dell'acquacoltura debba andare di 
pari passo con il raggiungimento degli obiettivi sociali, ambientali ed economici definiti 
nella politica comune della pesca (PCP), nel Green Deal e nelle strategie successive;

2. ricorda gli effetti sulla filiera alimentare, sui costi del carburante e sulla volatilità dei 
prezzi causati dall'aggressione militare della Russia nei confronti dell'Ucraina, nonché 
le sue ripercussioni sulle attività di pesca dell'UE e sui mezzi di sussistenza dei 
pescatori, specialmente nel Mar Nero;

3. sottolinea che l'aggressione militare russa ha provocato gravi perturbazioni nei flussi 
commerciali e un aumento dei prezzi dell'energia, con un impatto notevole nell'ambito 
della pesca su piccola scala, rendendo necessario il ricorso alle misure di crisi del Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura (FEAMPA) al fine di mitigare 
gli effetti dell'inflazione per i pescatori, i produttori e i consumatori;

4. invita la Commissione a promuovere sinergie tra i servizi degli Stati membri e gli attori 
locali, compresi i pescatori, per affrontare adeguatamente le sfide connesse alla 
concorrenza per lo spazio marittimo, al fine di garantire la coesistenza armoniosa delle 
diverse attività marittime, in particolare delle attività di pesca;

5. insiste sulla necessità di prestare particolare attenzione alle flotte di pesca al fine di 
migliorare la sicurezza, le condizioni di vita a bordo, l'efficienza energetica e la 
sostenibilità ambientale, anche rinnovando le flotte, in particolare le flotte di pesca 
artigianali, garantendo nel contempo la resilienza sociale ed economica delle comunità 
che dipendono da esse; ribadisce che tali misure possono contribuire a rendere il settore 
della pesca più attraente e sostenibile e non devono essere confuse con l'espansione 
delle flotte, l'aumento della capacità di pesca o la capacità di cattura;

6. esorta la Commissione a proporre ulteriori azioni per aumentare la quota globale di 
produzione acquicola sostenibile dell'Unione, che contribuisce all'approvvigionamento 
di proteine acquatiche di alta qualità e con un'impronta di carbonio ridotta; invita gli 
Stati membri e la Commissione a utilizzare appieno le risorse finanziarie disponibili per 
il FEAMPA al fine di stimolare in modo sostenibile la crescita della quota di 
produzione acquicola globale di questo settore al di sopra dell'attuale 2 % attraverso 
obiettivi specifici, accettabili e condivisi per il 2030; esorta gli Stati membri a stanziare 
fondi sufficienti dal dispositivo per la ripresa e la resilienza per sostenere l'innovazione, 
la sostenibilità e la resilienza, anche nei confronti dei predatori, del settore 
dell'acquacoltura dell'UE, ad esempio i mangimi complementari che hanno un'impronta 
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ambientale e climatica minore e contribuiscono a ridurre la dipendenza dell'UE dalle 
importazioni di farine di pesce;

7. ricorda che, a seguito della Brexit, il settore della pesca dell'UE si trova ancora 
confrontato a considerevoli perturbazioni economiche; invita pertanto la Commissione, 
in via prioritaria, a garantire una compensazione adeguata per coprire i danni subiti dal 
settore e dalle comunità di pescatori; insiste sul fatto che gli Stati membri devono 
garantire che tale compensazione raggiunga i pescatori quanto prima;

8. incoraggia gli Stati membri a monitorare l'attuazione della riserva di adeguamento alla 
Brexit e invita la Commissione a prorogare il termine per coprire interamente il periodo 
di adattamento fino al 30 giugno 2026, consentendo in tal modo ai pescatori, compresi i 
pescatori artigianali, di beneficiare appieno delle sue risorse; insiste sul fatto che i fondi 
di tale riserva dovrebbero essere utilizzati anche per sostenere il settore del commercio 
all'ingrosso e quello della trasformazione, che sono stati duramente colpiti da tale crisi; 
sottolinea che la riserva di adeguamento alla Brexit dovrebbe finanziare una serie di 
misure per far fronte agli effetti della Brexit, dall'arresto definitivo agli investimenti, al 
fine di garantire la continuità delle attività di pesca;

9. insiste sulla necessità di migliorare le conoscenze scientifiche e tecniche al fine di 
garantire lo sviluppo e l'utilizzo delle soluzioni basate sulla ricerca più affidabili; 
ribadisce l'importanza di garantire risorse finanziarie sufficienti agli organismi 
scientifici degli Stati membri ed europei affinché possano raccogliere, gestire, 
analizzare, utilizzare e scambiare dati relativi al settore della pesca e investire nella 
ricerca su tecniche di pesca innovative e più selettive con tecnologia aperta;

10. richiama l'attenzione sulla dimensione internazionale della PCP e sui suoi benefici 
economici, sociali e ambientali; invita la Commissione a destinare risorse sufficienti 
alla governance degli oceani; sottolinea l'importanza della cooperazione internazionale, 
della trasparenza, della tracciabilità e della parità di condizioni per tenere fede agli 
impegni dell'UE;

11. si impegna a sostenere la lotta contro la pesca illegale, non dichiarata e non 
regolamentata (INN), che mira in particolare a eliminare i prodotti ittici catturati 
illegalmente dalle catene di approvvigionamento dell'UE e a garantire condizioni di 
parità per i pescatori europei; chiede pertanto finanziamenti sufficienti e rinforzati per la 
politica dell'UE al fine di contrastare la pesca INN in tutto il mondo, anche rafforzando i 
controlli sulle merci alle frontiere dell'UE o gli aiuti allo sviluppo e promuovendo la 
cooperazione con le marine nazionali; osserva che solo 296 milioni di EUR della 
dotazione assegnata al controllo sono stati utilizzati sui 488 milioni previsti dal FEAMP 
per il periodo 2014-2020, il che significa che circa il 40 % della dotazione non è stato 
utilizzato; chiede pertanto il pieno utilizzo del bilancio assegnato al controllo della 
pesca per attuare la prossima riforma nell'ambito del regolamento (CE) n. 1224/2009 sul 
controllo della pesca concordata in sede di trilogo;

12. accoglie con favore la comunicazione della Commissione dal titolo "La transizione 
energetica nel settore della pesca e dell'acquacoltura dell'UE" (COM(2023)0100); invita 
la Commissione a fornire finanziamenti adeguati a favore di misure che riducano 
efficacemente la dipendenza della flotta dell'UE dai combustibili fossili e la rendano più 
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efficiente in termini di carburante; invita inoltre la Commissione a finanziare la ricerca 
sull'adattamento dei sistemi di propulsione a zero emissioni, come gli elettrocarburanti, 
la propulsione eolica e le batterie, perché possano essere utilizzati sui pescherecci e con 
diversi tipi di attrezzi;

13. sottolinea l'importanza del monitoraggio per garantire il conseguimento degli obiettivi 
della PCP; evidenzia il ruolo dell'Agenzia europea di controllo della pesca (EFCA) nel 
garantire condizioni di parità per la flotta dell'UE e, in particolare, nel dissuadere e 
limitare la pesca INN nelle acque europee e anche a livello globale, il che richiede 
finanziamenti più ambiziosi a lungo termine se si vogliono raggiungere gli obiettivi 
della PCP; invita la Commissione a rafforzare l'accordo di lavoro tripartito tra l'EFCA, 
l'Agenzia europea per la sicurezza marittima (EMSA) e l'Agenzia europea della guardia 
di frontiera e costiera (Frontex);

14. sottolinea che il ricambio generazionale, compresa la diversificazione della professione, 
è una delle priorità del settore europeo della pesca; invita gli Stati membri a utilizzare il 
FEAMPA per finanziare programmi destinati in modo specifico a facilitare l'accesso dei 
giovani alle professioni connesse alla pesca e al più ampio settore dell'economia blu 
sostenibile, e a promuovere la diversità dei profili e l'inclusione dei gruppi 
sottorappresentati, in particolare le donne; invita la Commissione, a tale proposito, a 
sostenere la mobilitazione di risorse di bilancio per adattare e migliorare le condizioni di 
lavoro a bordo dei pescherecci e per attuare progetti volti a sostenere la creazione di 
un'associazione di giovani pescatori europei;

15. ribadisce la necessità di fornire un consistente sostegno alle zone costiere svantaggiate e 
alle regioni ultraperiferiche d'Europa. invita la Commissione europea a consentire un 
sostegno finanziario per il rinnovo della flotta nelle regioni ultraperiferiche europee 
ponendo fine al divieto di aiuti di Stato per la sostituzione delle navi. ricorda che, 
contrariamente alle disposizioni del FEAMPA, tale obiettivo non ha ricevuto 
finanziamenti europei in nessuna regione.
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